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1 Unità - sport rimedi 6 aprili 1964 

Prevalgono le difese (0-0) 
» 

Il Napoli i ' 

Le « altre » di « B » 

in fuga 

ad Udine 
N A P O L I : Ponte l , Gardena, Mlstone; Corell l , Gatt i 

Girardo; Montefusco , Rosa, Cane, Ronzon, GUardoni. 
U D I N E S E : Corovatt i , Bernard, Valent i ; De l Negro , 

BurellI , Zampa; Inferrerà, Anderssen , Sest i l i , Dal Zotto, 
Bosvades . 

ARBITRO: Schinet t i di Brescia. 

Dal nostro inviato 
U D I N E , 5. 

Con un s imi le terreno, e soprattutto sotto la sferza inin
terrotta della pioggia, era quasi imposs ibi le fare del buon 
gioco. Ciononostante la partita è stata condotta ad un r i tmo 
alquanto sostenuto e a tratti anche piacevole , spec ia lmente 
per quanto riguarda i friulani che, dopo gli ult imi delu
denti incontri, hanno trovato intesa e spiri to agonist ico. N o n 
si sono lasciati int imorire dalla maggiore levatura degl i 

" avversari, e dopo la prima mez
z'ora, scomparso Mistone e re
trocesso Ronzon. che era stato 
l'animatore dell'attacco azzur
ro. si sono assunti l'iniziativa 
dell'incontro e soltanto un paio 
di prodezze di Pontel ed una 
traversa hnnno salvato 11 Na
poli dalla sconfitta. -

E' < nostra impressione che 
Ronzon sostituto del terzino in
fortunato, doveva essere l'ul
tima delle soluzioni da pren
dere. Se questo spostamento ha 
infatti brillantemente risolto il 
problema della difesa, ha pe
rò privato la linea avanzata 
dell'elemento più valido, quello 
che con Rosa e Gilardoni mi
nacciava di creare seri fastidi 
al bianconeri. Perchè i napo
letani erano partiti veramente 
bene, padroni della metà cam
po e sempre incisivi all'attac
co, mentre nei reparti arretra
ti. guidati da un inesauribile 
Gorelli che funzionava da « l i 
bero», le azioni udinesi veni
vano controllate con sicurezza. 

Il risultato di parità dovreb
be accontentare comunque gli 
ospiti che. specie nel secondo 
tempo. hanno passato del brut
ti momenti, mentre nei friula
ni rimane un senso di amarez
za r c r le n o n poche occasioni 
perdute e. anche, per gli erro
ri che hanno impedito loro di 
battere il bravo Pontel. 

Una prima, facilissima occa
sione, l'hanno avuta a l l ' i r con 
Bosdaves il quale, lanciato da 
Sestinl dopo • uno svarione di 
Corelll, si trova in area a tu 
per tu col portiere che gli si 
getta fra i piedi, respingendo 
col corpo la palla calciata ver
so porta. Al 25' Gilardoni in 
possesso di una buona palla 
sfuggita al controllo di Buret-
li: Colovatti. pur uscito intem
pestivamente. riesce ad aggan
ciare. Una bella azione perso
nale di Rosa, che sguscia abil
mente tra difensori portandosi 
a tiro, viene ancora neutraliz
zata dal portiere. Quindi l'in
fortunio a Mistone dà ossigeno 
alla squadra bianconera e ve
diamo finalmente lo attacco 
proiettarsi in avanti. Tandem 
Andersson-Inferrera con tiro 
di quest'ultimo che esce di po
co, dopo, aver attraversato tut
ta la luce della porta. 

Al fischio della ripresa scat
ta Gilardoni. portandosi a spas
so tutta la difesa bianconera, 
ma il suo tiro manda la palla 
di poco a Iato. Tenta Monte-
rusco da lontano, sfiorando la 
traversa; quindi assistiamo ad 
una travolgente azione di An
d e r s o n che Pontel blocca, de
viando di piede. 

Si accentua la pressione friu
lana, mentre gli ospiti si co
prono lasciando all'attacco i so
li Cane e Gilardoni, e con Rosa 
'mpegnato in una incessante 
spola. Al 19' un centro di In
ferrerà trova la testa di Del 
Zotto pronta alla girata, ma la 
palla batte sulla traversa. Al
cuni colpi duri da ambo le 
parti, ma più per la foga del 
gioco che per malanimo. Co
munque, l'arbitro frena sul na-
•jeere ogni possibilità di scon
tri accesi. 

Ancora Andersson in moto 
con mia lunga fuga che Io 
porta In buona posizione di 
•Ire; tarda un attimo, e Pontel 
i piedi uniti respinge. Mistone 
viene espulso per un fallacelo 
su Burdaves e la pressione 
bianconera continua " fino alla 
fine. Tutti gli azzurri sono 
chiusi dentro la loro area per 
salvarci negli ultimi cinque mi
nuti. e si assiste ad un mar
tellamento confuso del padroni 
di casa. Ad un minuto dalla 
(iue. si hn il decimo calcio 
d'angolo In favore dell'Udine
se. Batte Inferrerà al centro: 
palla a Bosdaves che tira di 
tacco, ma ancora una vol t i 
Pontel è piazzato e sventa que
st'ultimo pericolo. 

Rino Maddalozzo 

Zilioli 
vince 

a Rennes 

71 Foggia ha compiuto la più 
bella impresa del suo campio
nato.* ha superato, molto più net
tamente di quanto non dica il 
punteggio (1-0), il Verona, una 
delle rivali più dirette, più 
puntigliose, più decise nella 
corsa alla serie A. Ora i pu
gliesi sono in piena fuga; gui
dano la classifica con due pun
ti di vantaggio appunto sul Ve
rona e sul Padova, che ha, forse 
definitivamente, liquidato le 
ambizioni del Lecco (1-0) e 
con tre sul Varese che è pas
sato (1-0) ad Alessandria. Di 
notevole, inoltre, il pareggio 
(0-0) strappato dalla Triestina 
a Cagliari e il ritorno alla vit
toria del Brescia sul Venezia 
(3-0). 

I r ,- t 

Foggia - Verona 1-0 
FOGGIA: Moschlonl; Bertuo-

Io, Valadò: Bottoni, Rinaldi, Fa
lco; Lazzottl, Cambino, Nocera, 
•Santopadre, Oltramari. 

VERONA: Ciceri; Carlettl, 
Cappellino: Savoia, Zeno, Cera: 
Joan, Majoll, Cationi, Dolchi, 
Maschietto. 

RETE: nella ripresa al 14' No
cera. - ,- , 

Pro Patria-Prato 2-1 
PRO PATRIA: Provasi; De 

Bernardi, Tagllorettl; Rondanl-
nl. Slgnorelll. Lombardi; Rega
lla, Callonl, Muzio. Rovatti. Ar
ri goni. 

PRATO: Dressan; De Dora, 
Rizza; Azzali. Moradel. Prinl; 
Veneranda, Mazzoni, Bonlnse-
gna. Taccola, Ruggiero. 

RETI: Nei primo tempo al 21' 
Arrlgonl. Nel secondo tempo al 
19' Arrlgonl .al 30* Taccola. 

Padova - Lecco 1 -0 
PADOVA: Bazzoni; - Rogora, 

Cervato; Pestrin, Sereni. Bar-
bollnl; Carminati. Mazzantl, 
Cavicchia. Beretta, Koelbl. 

LECCO: Meraviglia, Facca, 
Bravi: Ferrari, Paslnato, Sac
chi; Galblati, Llndskog. Inno
centi. Schiavo, Clerici. 

RETE: a| 20' del primo tempo 
Carminati. 

Palermo-S. Monza 1-0 
' S. MONZA: Rlgamontl; Melo-

nari. Glanesello; Ferreo, Motto, 
Stefanini; Sacchetta, Campa

gnoli, Vlvarelll, Berselllnl, Lo-
jodlce. 

PALERMO: Bandoni; Bene
detti, Adorni; MalavasI, Rama-
sani. Spagni; Fogar, Maggio
ri!, Postiglione, Maestri. Giorgi. 

RETE: nel secondo tempo al 
35' Fogar. » 

Varese-Alessandria 1-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Car

lini, Vanirà: Mlgllavacca, Te
nente. Sonelnt; Oldanl. Vitali. 
Bettlnl R-. Betttnl S., Sogllano. 

VARESE: Lonardl; Soldo. Ma
roso; Ossola, Bel trami. Cucchi; 
Spela. Marchloro. Traspedtnl, 
Pasquino, Vetrano. 

RETE: Nel primo tempo al 14' 
autorete di Sonclnl. 

^ z 

Parma-Cosenza 2-1 
PARMA: Vincenzi; Fontana. 

Polli; Sentimenti, Versolatto, 
Bruschettlnl: Corradi. Spanto, 
Pinti, Cavali Ito. Morelli. 

COSENZA: Ravcra; Baston, 
Fontana; Longhl, Orlando, Mit
ico; Dalla Pietra. MannJroll, 
Campanini, Ippolito, Meregalll. 

RETI: nel primo tempo al 
i r Cavalllto, al 13' Bruschet
tlnl (autorete), al 29* Corradi. 

Brescia-Venezia 3-0 
BRESCIA: Erotto; Fumagalli, 

DI Bari: Rizzoli ni, Vaslnl. Bian
chi; Favalll. Vicini. De Paoli. 
Raflln. Pagani. 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Belli. Mancini, Teseonl, Taran
tino, Neri. Cardino, Santon. 
Mnjesan. Salvemini. Dori. 

MARCATORI: al 24. e al 32' 
del primo tempo De Paoli; nel
la ripresa Favalll al 7'. 

Cagliari-Triestina 0-0 
' CAGLIARI: Colombo; Tiddla, 
Spinosi; Manueehl. Vescovi, 
Lena*; Rizzo. Cappellaio, Tor-
rlglla, Crearti, Congln. 

TRIESTINA: Miniassi; Fri ge
rì, Ferrara; Sadar, Varllen, 
Paletot; Mantovani, Dallo, Or
lando, Porro. Novelli. 

Potenza-Catanzaro 1-1 
POTENZA: Malero. Spano, 

Casati, Della Giovanna, Mercu-
sa, De Grassi; Carréra, Vlacava, 

• BenacchJ, Nestl. Rosilo. 
CATANZARO: Bianchini; Nar

di». Micetti; Rigagnoli. Tonani. 
Bah*, Bagnoli, Maceacaro. Xa-
vagtte, Gesparlal. Ghersetlen. 

MARCATORI! Nella ripresa 
al i r Cnrrera • al 35' Rais*. 

Venerdì al Palazzone contro Benvenuti 

Il vincitore di Truppi (32 anni e una lun-' 
ga, pesante carriera sulle spalle) rischia 
grosso contro il triestino - Nel sottoclou 
Santo Amonti affronterà Aionzo John
son, il vincitore di Masteghin 

v * • , 

attesa rivincita 

Alonzo J o h a n s o n pross imo avversar io di A m o n t i 

La boxe torna al Palazzo del
lo Sport venerdì notte con una 
riunione interessante che vedrà 
impegnati alcuni beniamini del 
pubblico romano: da Benvenu
ti a Santo Amonti, da Bruno 
Santini a Teddy Wrlght. Il 

clou >- vedrà • Benvenuti alle 
prese con Nando « Sugar >• Boy. 
quello stesso Nando Boy che 
sul ring del Palazzone, recen
temente. ha dato un grosso di
spiacere a Truppi mettendolo 
K. O. > > 

Dopo la vittoria su Truppi. 
Nando Boy fu ingaggiato per 
battersi con Santini, ma il pra
tese non volle saperne e patron 
Tommasl per pagare la •« bor
sa » all'americano a vuoto lo 
pregò di ripassare 11 10 aprile 
per battersi contro un altro av
versario. A Nando Boy che in 
America non riesce certo a 
guadagnare borse interessanti, 
non è restato che accettare pri
ma la proposta e poi Benvenuti, 

P« altro avversario », pur sa
pendo che contro Nino le bu
schera senz'altro e forse anche 
sodo. 

Già. perchè Benvenuti non *• 
Truppi con le sue Ingenuità 
paurose, la sua boxe grezza e 
la sua mascella di vetro. Con
tro Benvenuti Nando Boy può 
sperare solo in un colpo fortu
nato all'inizio del combatti
mento, prima cioè che lo « piz
z ich i - il triestino col suo saet
tante gancio sinistro o col suo 
secco destro. 

Amontl affronterà Alonzo 
Johnson, un massimo di 29 an 
ni che a suo tempo ha figurato 
nelle graduatorie mondiali del 
« mediomassiml » e della mag 
giore categoria, che ha avuto 
il suo momento di gloria allor 
che riuscì a battere Willie Pa
strano, l'attuale campione del 
mondo. Accadde la notte del 24 
luglio 1959 sul ring di Lousvll 
le quando Alonzo era lanciato 

Rugby: Ignis Roma-Fiamme Oro (0-0) 

Pessimo spettacolo 
e troppi incidenti 
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RENNES. 9 
Italo Zilioli ha vinto ieri - il 

Criterium intemazionale di Ren
nes disputato su Km. 104. Ecco 
l'ordine d'arrivo: 1) Zilioli (It ) 
2 49'25": 2) C3rlesl U t ) z.49'30": 
3) Gainche (Fr.) • t.: 4) Glais 
(Fr.) Z49'59": 5) Cazala (Fr.) s.t.; 
6) Trochu (Fr.) s.t.; 7) Novale* 
«Fr.) s.t.: 8) Graczyk (Fr.) t.t.; 
9) Nlcl (Fr.) 2,50*53"; 10) Ballet
ti (It.) 2,31*29". 

Trofeo Gancio 

Trionfo par 
Ballini-Meco 

Nel vasto programma che 
Costa, con l'approvazione del
la CTS, ha predisposto per la 
preparazione di una forte 
squadra di Inseguitori per 1 
mondiali e per l'olimpiade, si 
è disputato Ieri 11 Trofeo Gan-
eia. La gara si componeva di 
tre prove: 38 Km a cronome
tro In coppia, la mattina sul 
circuito di Castelfusano; 1 
Km. da fermo in coppia e 
quindi un inseguimento, sem
pre In coppia, di 3 Km. sulla 
pista del velodromo dell'EUR. 

Nella gara - delta mattina 
Ball Ini e Meco della Mlgnlnl 
Ponte si sono scatenati Impo
nendo a tutti la loro superio
rità. I due ragazzi si sono 
presentati alla partenza della 
corsa in perfette condizioni 
e, nonostante 'l'handicap del 

sorteggio che II costringeva a I 
partire per primi seguiti Im- | 
mediatamente dal temibili da
nesi Ponlsen e Jonansen, han- I 
no concluso la loro Vittorio- | 
sa corsa alla media di Km. 
45,239 all'ora. Se si tiene con- I 
to che sullo scatto della par- I 
tenza a Batllnl si è rotto un 
« raggio tirante » delta ruo- I 
ta posteriore, costringendolo I 
cosi a correre con la ruota * 
che ondeggiava pericolosa- • 
mente; e Inoltre sul circuito I 
il vento soffiava spesso a loro ' 
danno, l'Impresa del due ra- * 
gazzi di Bartoll appare ve- I 
ramente degna di considera- • 
zlone. | 

I danesi hanno marciato con I 
regolarità e si sono fatti ono- • 
re. ma la loro sconfitta si e . 
delineata fino dal primo giro. I 
Poco da dire sulle altre cop- I 
pie. Brlgliadori è stato coni- . 
movente. Taddel, per ammls- I 
sione dello stesa* Clementi, | 
ha dovuto sopportare 11 peso 
di un compagno In cattiva I 
giornata. -^ | 

Delle gare disputate nel po
meriggio sulla pista dell'EUR I 
parla la tabellina del risul- | 
taU. Sottolineiamo solo la bel
la affermazione di Castello I 
nelle velocità dilettanti, alla I 
quale partecipavano, oltre al 
vincitore 11 danese Herman. I 
Dlnglllo, Sacco. CTalaperottl, I 
Totl Valentlnl. Proni, Cola- " 
figli, Sonconl, Sorgi 

I risultati 
Corsa a cronometro In cop-

pia su strada (Km. 3S.M0): I 
I) Ballini-Meco (Migninl Pon- I 
te) 51*Z7"Z; Z) Ursl-Marsura . 
(Ferrarelle) STJS"!; S) Poul- I 
sen - Johansen (Danimarca) I 
S3*29"2; 4) Briglladorl-AUe-
grlnl (Lazio-Tarr) 54'I«"t; S) I 
Bonso-DelU Rosa (Vlttadel- I 
lo) 5y*T\ 

Chilometro In coppia da I 
fermo (tempo sul secondo): I 
1) a pari merito Balllnl-Me- " 

Poulsen-Jonansen 

IGNIS ROMA: Occhioni; Lo
di, Glacomtnl, Vlsser, Longari; 
Nlsti. ColussI; Alese, Romagno
li, Montese; Speziali, Ferra-
dinl: Vaghi, Dlsanto, Roma
gnoli. 

FIAMME ORO: Maccagnan; 
Tonini, Martini I, D'AIberton, 
Girardi; Giordano, Bugno; Sat
inato, Milioni, Sguario; Angioli, 
Battlstlnl; Giani. Gorl, Palma. 

ARBITRO: Cangelosl. 

n match di rugby fra l'ignis 
Roma e le Fiamme Oro di Pa
dova è stato turbato da un gra
vissimo incidente di gioco oc
corso al brauo Di Santo, tallo-
natore della Roma. Lo sfortu
nato ragazzo al 65* di gioco si 
è scontrato casualmente con un 
avversano riportando la frat
tura della tibia e del perone 
della gamba destra. Pronta
mente soccorso dai giocatori, 
Di Santo è stato trasportato a 
braccia fuori dal rettangolo e 
immediatamente ricoverato in 
una clinica della capitale per 
le cure del caso. 

L'incontro, che si è trascina
to stancamente e senza note 
tecniche degne di riliero — la 
lunga parentesi del torneo non 
ha giovato a nessuno dei due 
quindici — è stato inoltre tur
bato da un secondo incidente 
al 59* quando Tonini e Colassi 
si sono scazzottati provocando 
una 'rissa dominata dall'arbi
tro dopo qualche minuto. Ne 
seguiva l'espulsione di Tonini 
delle Fiamme Oro e di Coltasi 
e Lodi dell'Ignis Roma. 

Sino a questo momento la 
partita s'era trascinata aranti 
stancamente, combattuta sol
tanto a interrali!, ma senza 
falli. Pochissime le orioni de
gne di nota. Il gioco è naufra
gato in mischie e touches gio-

I c a t c serua idee e calcioni da 
una metà campo all'altra. Gli 
attacchi alla mano iniziati dal
le due formazioni si sono spes
so esauriti con la perdita di 
terreno da parte degli attac
canti. i • 

p. S. 

I 

I risultati 
co, Poulsen-Joaansen tempo I ' f c n n i i w r s n a a i i - * \*-\ 
l'ir*S; 3) Talpo-De Grandts I •Ifnls Bontà e f iamme Oi 
l'13"3: 4) Taddel-Cleaenti ' •Petrarca-G.B.C. Amai. 5-t 

BALLINI e MECO 

Inseguimento a coppie su 3 • 
Km.: 1) Powlsen-Oohansen I 
tempo 3'41"3; 3) Ballini-Meco • 
VW%\ 3) Ursl-Marsura 3'43"3. • 

CLASSIFICA FINALE Tra- I 
feo'Gancla: 1) Ballini-Meco • 
(Mlgnlnl Ponte) punti 3*4; . 
2) Poalsen-Johamen (Dani- I 
marca) p. 33Vi? » 

elle) 
Ursl-Mar-

•»••«•«•»••»• •» «»«»«-ww aura « i c r r a i r u r ; w * » • a 

ECCELLENZA , 
•Partenope-BoTigo It-fi ( t - t ) ; 
•L'Aqnlla-Parnw 1S-S (S-t); 

Oro t - t 
( t - t ) 

•ItaUMer-Mtlano D. C-3 (SS) 
•Eserdto-MeUlcrom - TV l t - t t 
(IS-t) 

LA CLASSIFICA: rarma p. 
SS, - BoTlgo SS, Partenone SS. 
Fiamme Ora f, Metalcrom TV 
• OBC Amatori 1». Ignla Bo
n n I t , Milano Diavoli • Petrar
ca 1S. L'Aquila 11. ItateMer 11, 
Esercito 7. 

e sperava ancora di acciuffare 
la cintura mondiale. 

Ma non era del «• giro >», il 
ragazzo del Missisipi, e dopo la 
vittoria su Pastrano, un po' 
forse per la fretta di salire in 
alto, un po' perchè cosi era 
scritto nel libro del suo > desti
no. cominciò l'amara serie delle 
sconfitte: fu > battuto da Alex 
Miteff a New York, da Tony 
Anthony e ancora a New York 
da Zora Folley a Poenix. dallo 
stesso Pastrano nella rivincita 
a Lousville e da Eddie Machen 
a .Chicago. 

Si vendicò di Anthony met
tendolo K.O. a Me Keesport 
ma poi dovette cedere ancora 
a Miteff a Cassius Clay (ai 
punti) ad Alejandro Lavorante 
quando l'argentino andava an
cora forte, prima cioè del 
drammatici scontri con Cassius 
Clay e Archie Moore, a Rodol
fo Diaz, a Cleveland Williams 
che gli Inflisse il primo K. O 
(15 maggio 19C2) ed a Karl Mil-
demberg sul casalingo ring di 
Dortmund » * 

L'anno scorso a Milano Alon
zo Johnson ha largamente bat 
tuto ai punti il nostro Maste
ghin. 

Il suo peso forma è di 86 chi 
logrammi ed è leggermente più 
alto di Amonti. Non dovrebbe 
riuscire a spuntarla sul bre
sciano, ma Santo farà bene a 
guardarsene e soprattutto a non 
prendersi alcuna confidenza che 
con la sua grande esperienza 
seppur non più sorretta dallo 
scatto e dalla prontezza di rì
dessi degli anni migliori l'ame
ricano potrebbe metterlo nei 
pasticci. 

Il terzo scontro della serata 
vedrà di fronte Bruno Santini 
e Teddy Wright in un'attesissi
ma rivincita. Nel primo scontro 
Teddy Wright la spuntò in 4 
round e il match fu sospeso 
per una ferita all'occhio di San
tini. ma la superiorità del ne-
gretto di Detroit era apparsa 
tanto chiara che la sospensione 
apparve a tutti come un gene
roso tentativo di sottrarre San
tini a una - pesante punizione. 
Quella notte fra le funi del Pa
lazzo dell'EUR. Teddy Wright 
apparve scatenato fin dalle pri
me riprese e Santini pagò so
prattutto la sua - inesperienza. 
Venerdì notte il. pratese potrà 
giovarsi di una maggiore espe
rienza contro un Teddy Kright 
innamoratosi della dolce vita 
romana non partirà battuto an
che se dovrà sudare le sette 
proverbiali camicie per evitare 
che il confronto prenda la brut
ta piega del primo scontro per
chè Teddy Wright proprio per
chè non è più quello di un tem
po. e perchè l'ultima sua esibi
zione sul ring romano contro 
Benvenuti ha lasciato parecchio 
a desiderare, farà del tutto per 
riguadagnarsi una quotazione 
di prestigio. Il che significa 
- buone borse » e quindi, per lui 
straniero innamorato di Roma, 
la possibilità di restare all'om
bra del cuppolone. • • 

Giulio Rinaldi è rientrato ie
ri da Dortmund dove ha dovuto 
lasciare a - B u b i - Scholz la 
corona europea dei «massimi»» 
in seguito ad un verdetto arbi
trale che ha lasciato i più as
sai perplessi e indotto il rap
presentante della Federboxe. 
signor Lucarinl, a presentare 
un esposto all'EBU. 

Il campione appariva amareg
giato. Appena sbrigate le for
malità doganali ha salutato in 
fretta gli amici venuti ad atten
derlo ed è partito in macchina 
per Anzio. 

Parlando brevemente della 
sua avventura in terra gernia 
nlca, Rinaldi ha detto - Non ho 
colpito Scholz in modo scor
retto volontariamente. • Il mio 
sinistro è finito sulla sua re
gione lombare perchè egli si 
è girato nel momento stesso in 
cui lo ho scagliato il "pugno 
maledetto" che doveva poi co
starmi il titolo. Spero di ritro
varmi di fronte a Scholz e al
lora vedrete che sono in grado 
di batterlo senza bisogno di ri
correre a scorrettezze. 

* Quella di ottenere la rivin
cita £ la mia maggiore speran
za. Sì capisce che preferirei in
contrare Scholz a Roma, ma 
sono pronto a tornare in Ger
mania se ciò sarà necessario. 
Per quanto riguarda il match 
di Dortmund mi hanno detto 
che il signor Vilar alla fine del
l'ottava ripresa aveva quattro 
punti di vantaggio per il mio 
avversario. Saranno stati quat
tro punti sacrosanti, ma io so 
che Scholz non mi ha mai toc
cato seriamente mentre Io l'ho 
costretto ad accusare in più di 
una occasione -

Sul colpo irregolare portato 
da Rinaldi tutti i tecnici pre-
s e n i a Dortmund sono concordi 
ma non tutti sono d'accordo 
con la decisione dell'arbitro. 
Per tutti basta riportare il pa
rere di Eric Schoeppnen -Non 
c'è dubbio che Rinaldi abbia 

I commesso una scorrettezza, ma 
non mi sento di poter dare un 
giudizio sulla decisione dell'ar
bitro ». Il rischio che Scholz po
tesse restare paralizzato in se
guito al colpo di Rinaldi pa
ventato da qualcuno non sem
bra debba essere preso in con
siderazione. che il vero cam
pione d'Europa ieri è tornato 
tranquillamente a Berlino per 
riprendere la cura dei suoi af 
fari e — riferiscono le agenzie 
di stampa — zoppicava legger
mente quando gli si sono fatti 
incontro i fotografi. 

I 
I 
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La quaglia è uno degli uccelli più dif
fusi oggi esistenti, sia per la vastissima 
distribuzione geografica, sia per la sua 
elevata prolificità. Nidifica In moltissime 
località dell'Europa compresa l'Italia e 
le sue nidiate sono generalmente da 7 
a 12 uova, anche se possono toccare 
punte mass ime di 18. 

La quaglia è un uccello tozzo a causa, 
soprattutto, della sua corta coda e delle 
ali sproporzionate per lunghezza al suo 
corpo. Le dimensioni medie di questo 
volatile sono: lunghezza totale m m . 170-
200; ala 100-115, coda 38-42, becco 11-13, 
tarso 25-28. 

Essa ha un piumaggio futvastro lio
nato con sfumature brunastre e ruggi
nose ed è molto ricercata dal cacciatori. 
sia per la soddisfazione che arreca la 
sua caccia, sia per la bontà delle sue 
carni. In Italia la si trova da marzo, 
periodo della migrazione primaveri le , , 
fino al tardo autunno. Predilige il caldo 
e pertanto nel periodo invernale sverna 
nei paesi africani. 

La quaglia inizia la migrazione verso 
l'Europa assai per tempo ed è stato ac
certato che già verso la fine di febbraio 
arrivano sulle coste italiane le prime 
avanguardie. Da tutto il litorale afri
cano, che si specchia sul Mediterraneo, 
partono le quaglie. Le principali vie o 
direttrici sono tre: quella iberica, quella 
Italica e, infine, quella balcanica. 

Le quaglie che arrivano sulle coste 
tirreniche, Ioniche e adriatiche proven
gono dall'Africa minore, prevalentemen
te dalla Tunisia e dall'Algeria. 

La loro trasvolata, che varia quasi 
sempre dai 200 ai 600 e più chilometri, 
viene effettuata nelle ore notturne alla 
media oraria di 80-90 chilometri l'ora. 
Per questa ragione l'arrivo delle quaglie 
In Italia ' avviene In ore diverse della 
mattina a seconda delle distanze che 
ci separano dalle coste africane. 

Nell'Italia meridionale l'arrivo avvie
ne quasi sempre al buio e cioè nelle pri
miss ime ore del mattino (in prevalenza 
dalle 2 alle 4) , nel litorale tirrenico alle 
prime luci dell'alba fino alle 8, alle 9. 

Le zone dove soprattutto approdano le 
quaglie sono: il litorale peninsulare tir
renico dalle punte calabresi fino alle foci 
del Fiora (Montalto di Castro), Il lito
rale Ionico, il litorale adriatico sin verso 
le valli di Comacchlo e poi ancora nel 
golfo di Trieste. Anche sulle coste della 
Sicilia e della Sardegna vi sono ottimi 
passi. Da citare ancora le coste liguri 
dove arrivano quaglie provenienti in pre-
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valenza dalla direttrice Iberica. 
La caccia primaverile alle quaglie — 

come dice giustamente Rotondi nel suo 
volume, « Migratori alati » — è la cac
cia del domani: « Domanil Ecco la pa
rola che In questa stagione infiamma di 
speranza, ogni sera, lo spirito del cac- , 
datori rivieraschi, di una speranza cne 
ha 1 suoi alti e bassi in stretta relazione 
con l'andamento delle condizioni atmo
sferiche ». . 

Il favore del venti e le condizioni cll-
tmatlche sono essenziali per la migra
zione delle quaglie. Ogni cacciatore sa 
che con il tempo buono, I mari calmi e 
I venti deboli arrivano le quaglie. Ogni 
sera scruta il cielo e prova con un dito 
bagnato o con un fiammifero la dire
zione del vento e spera... spera che l'In
domani sia la giornata buona per l'ar
rivo. ' ' -

Il periodo di passo più Intenso si ve
rifica dal 15 aprile al 15 maggio. La 
caccia viene praticata lungo le coste su 
una fascia che varia da 1000 a 2500 metri 
a seconda delle province italiane e viene 
fatta per appostamento (stampini) e con 
II cane. 

Nel Lazio, quest'anno, la caccia e sta
ta autorizzata dalle 9 della mattina, cer
cando cosi di evitare l'inconveniente de
gli assembramenti di cacciatori, special
mente quelli appostati, che procurava 
molte « Impallinature », a volte anche 
gravi. 8e viene adottata l'ora legale e 
pertanto le nove saranno le otto, ora 
solare, ci sarà da divertirsi ugualmente 
con i cani. ',, . 

La caccia primaverile alle quaglie ha 
sollevato molte volte le più aBpre cri
tiche di coloro che ritengono sia una 
caccia poco sportiva e dannosa per la 
enorme falcidia ai fini della riproduzione 
della specie. Le quaglie che arrivano n 
Italia nel periodo aprile-maggio sono in 
prevalenza maschi e data la natura ero-
tlca del maschio, che lo fa accoppiare 
soltanto per la fecondazione delle uova, 
non si arreca grave danno alla «•Iprodu-
zione. Non sono le fucilate del cacciatori 
sulle coste Italiane che arrecano danni 
a questa specie, ma bensì le innumere. 
voH altre Insidie. In special modo ricor-
dhlmo le reti, situate nei P « s i africani. 
SI catturano migliala di quaglie, tanto 
da Incrementare un largo commercio di 
questo gustoso volatile, »'n ad esaere 
considerato una valida - e n t r a t a - nel 
bilanci nazionali. # 

Franco Scottemi 
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Il Torre Spaccata fermato 
da una forte Dalmata (1-0) 

f.g. 

Dopo la sosta pasquale i cam
pionati UISP sono ripresi a pie
no ritmo entrando ora nella fa
se più interessante. Proprio nel 
finale sono infatti programma
ti gli incontri chiave del cam
pionato, e per le prime-attrici, 
giunge ora il momento di racco
gliere i frutti di un intero tor
neo, e un solo passo falso po
trebbe compromettere ogni loro 
aspirazione. 

Una prima risposta a queste 
apprensioni ce l'ha data ieri il 
Torre Spaccata. Dopo aver gui
dato indisturbato per tutto l'ar
co del campionato, si è lasciato 
fermare da una grande Dalma
ta. e rischia ora di veder sva
nire gli ambiziosi sogni di tito
lato. anche se agli effetti del 
risultato finale resta pur sem
pre il netto dominatore. La 
Dalmata di Pietrucci ha dispu
tato ieri la migliore gara della 
stagione. Avevamo più volte ri

levato la potenziale forza del 
complesso sanlorenzino, che non 
era però riuscito mai a rendere 
quanto è nelle sue possibilità. 
Ma ieri gli azzurri hanno ri
sposto prontamente all'attesa, 
disputando, nell'ultima occasio
ne che si presentava, ia classica 
partita dell'orgoglio. 

Negli altri incontri il Monte 
Mario è andato a cogliere un 
prezioso punto sul campo del Ca
salina. Un punto assai impor
tante, che gli permette di man
tenersi ancora come la maggiore 
antagonista del Torre Spaccata 
Lo stesso si potrebbe dire del
lo Sporting, che è andato a co-
gliere una chiara affermazio 
ne sul campo del Pionieri S. Ba 
sìlio. • -

Tra I dilettanti una gara era 
particolarmente attesa: Fatmont-
Pirampepe. Per entrambe era as
solutamente necessario non per
dere. e da buon investitrici le 

Finale giallo e tentata invasione 

Sospesa Empoli-Livorno 
' EMPOLI: Baroncini. Mlsslo. 

Malvoni. Vajanl. Borsari, Ma
goni, Fracassa. Veronesi, Balal-
snelli. Berlini, Aldi. 

LIVOKNIO: Pistoiesi. Baie-
stri. Lessi. Assali . Varljen, Ca
letti. Colombo, Virgili, Masea-
lalto. Bifcechlni, Cartaaegna. 

ARBITRO: Sangaineti. 
• MARCATORI: PrlnM tempo: 

Aldi al | 3 ' ; secondo tempo: Fra
cassa al 41'. 

Epilogo a tinte gialle di una 
partita che fino al momento 
della sospensione era filata sui 
binari di una perfetta regola
rità. Tutto è successo dopo la 
rete di FracassL Quando 11 gio
catore dell'Empoli ha messo a 
segno il secondo goal, la mez
zala Ribechini del Livorno si è 
lanciatocontro il direttore di 
gara il quale ha allungato il 
braccio nel tentativo di fer

marlo. Il giocatore amaranto è 
caduto in terra contorcendosi 
è successo U finimondo. 

Il pubblico che aveva fatto un 
gran tifo, sia per la posta in 
palio e sia per la rivalità esi
stente tra le due squadre, ha 
incominciato a grida clamorosa
mente. Alcuni facinorosi hanno 
saltato la rete di protezione e 
sono stati aggrediti dagli stessi 
giocatori dell'Empoli Si è ini
ziata cosi una rissa tra gioca
tori locali e pubblico con il ri
sultato che due giocatori del
l'Empoli Missio e Ù portiere Ba
roncini dovevano ricorrere alla 
Infermeria, mentre tre spetta
tori sono stati condotti al Com
missariato. 

A questo punto l'arbitro ab
bandonava Il terreno di gioco 
(era il 41' della ripresa) so
spendendo la partita. 

due squadre hanno chiuso a 
reti bianche, dividendosi cosi la 
posta in palio. Il punto acquisi
to se permette al Pirampepe di 
fissare con la certezza matema
tica l'ingresso alla finale, raf
forza vieppiù anche la posizio
ne del Fatmont, che può ora 
guardare con maggior tranquil
lità alla bagarre finale. Nel 
resto del programma, lo Sparta 
ha dato una chiara dimostra
zione di orgoglio battendo la 
rinnovata Ambrosiana, e l'Ar
menia ha dato nuova conferma 
di quanto possa la tranquillità 
e la calma, schiacciando sotto 
una valanga di goals il fanalino 
LudovisL Nell'altro girone il 
Taurus, battendo di stretta mi
sura il pericoloso Miam, si è 
ormai speditamente incammina
to verso la meta della finale, 
anche se dovrà guardarsi in 
queste gare finali dal ritorno 
della cugina Centocelle. 

Corrado Cercano 
e 

Risultati 
e classifiche 

JUNIORE8 -
Britannlca-Klwl N.P.; Dalmata-

Torre Spaccata • 1-0; Culltna-
Monte Mario l- l ; Sporttnj-Plo-
nleri • 3-». 

Torre Spaccata 22; Monte Ma
rio 29; Sportine Club M: Kiwi S. 
Rosta 17; Dalmata 17; Castllna 
1S; Gtnnanvox Weca. 7; Pionieri 
San Bastilo 4; (••> Accademia 
Biit- 3. 

(**) 2 punti di penalizzazione. 

. DILETTANTI GIRONE A 
Rln. Aurora-Olimpia N.P.; Tao-

ros-Mlam " z-1; N. Djnamo-Pr-
relll* 2-1; Corsaglla-Rolrar • 2-
( rinuncia). 

Olimpia 24; Tanrns 2$; N. Dina
mo 17; Centocelle 1«: Mlam 12; 
Perelll 11; CoraarHa •; (*•) «In. 
Aurora C; Robnr 2. 

(**) t punti di penalizzartene. 

GIRONE B 
Plrampere-Fatmont •-•; Anne-

nta-Ludovist * 9-4; Sparta-Am-
hrosiana " 2-1; Unlversltarla-AI-
berone N.P. 

Plrampere 21; Fatmont 19; Al
berane 17; Universitaria 15; «par
ta i s ; Armenia 12J Botafato 9. 
Amaroslana C; N. Ijswavtsl e. 


